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Matura e ampia partecipazione in tutto il Paese alla prima domenica elettorale nelle scuole 

Importante successo democratico 
l'alta percentuale di votanti 

Lo urne, aper te m tut te le scuole, ieri 
ma t t ina alle 8 srmo s ta te sigillate alle 2fl. 
In alcuni seggi e iniziato .subito lo spo
glio, men t re in molt i al tr i ques ta opera-

r ione è s ta ta r inviata a s t amane matt i
na. Diamo qui di seguito 1 dati relativi 
alla partecipazione alle elezioni nelle va
rie zone del Paese. 

AOSTA 
La percentuale dei tenitori 

che si sono recati u \otare e 
statii, nel primo pomeriKEio. 
di circa il trenta per cento nel 
capoluojjo regionale e legger 
mento superiore < 35-40 per 
tento) nei centri minori. 

TORINO 

Operazioni di voto in un ttwio tcolaitico 

L'esperienza di genitori e insegnanti in una scuola elementare 

«Il voto di oggi l'abbiamo preparato 
con un anno di dibattiti e iniziative» 

! L'incontro con gli elettori olla scuola del quartiere Gallaratese a Milano • Uff dialogo permanente 
tra docenti e famiglie - Seffe assemblee convocate prima del voto dal Comitato dei genitori 

Grande aflluen/a lille un-.* 
in tutte le scuole della pu 
vincui di Torino Nf*i 1 111 
seggi dislocati in tutte '« 
vcuole elementari della er
ta e della provincia. 1'affHien 
?\\ e stata ovunque moi-n 
elevata, e le opera/'oni ai 
voto M sono svolte nella mas 
sima regolarità e con perfet- ) 
ordine Alle IH,30 la media 
dei votanti tra 1 genitori *-. 
aggirava giù, sul 71) u nei ."i 
circoli cittadini, mentre i.i 
provincia la percentuale e/a 
ancora più alta, mediamen " 
sul 75-80" n Ovunque però ve 
ni va segnalato verso sera 
itra le oro IH e le ore Vn 
un aumento dell'afflusso dei 
votanti si calcola che alla 
chiusura del .seggi abbia vo
lato circa l'80"n dei genitori 

Comunque già verso le o:c 
19 si registravano delle Duri""* 
molto alte Ln alcune .scuoi" 
m cittu alle scuole Ginchnu», 
Lombardo Radice, Beata Ver
gine di Campagna. Casati, si 
era già toccato il 90" . all'' 
scuole Manzoni. Gozzano. Cv 
na, Gabelli, Pestaloz/,'. ALIA
VO, si era sull'HO . In or i-
vinciti nelle 7one di Collega1 », 
Pivoli, GrugHasco si era su'.-
l'85%. 

VARESE 

MILANO, 9 febbraio 
«Ecco, vede?1 Vengo nò*" "a* 

coppie, marito e moglie. Co
me alle elezioni vere » 

« Perche, scusi, non sono 
anche queste elezioni vere'' ». 

Sono appena passate le die
ci, ma nella scuola elementa
re di via Brocchi, al quartic 
re Gallaratese (estrema peri 
feria nord-ovest di Milano > 
lrotte cu genitori hanno paci
ficamente invaso l'atrio e t 
corridoi di accesso alle aule 
Ce ne saranno almeno un cen
tinaio, divisi tn capannelli 
che discutono, commentano, 
si salutano Le mamme sono 
:n netta prevalenza" « Siamo 
state noi — dice una biondi
na a cht glielo fa osservare 
— che abbiamo istruito i no
stri mariti » 

Le donne 
« E" \ero — aggiunge Rosan

na Ferri, una madre che fa 
fatica, tanto e popolare, a r.* 

1 spondere contemporaneamen
te alle mie domande e al sa
luti degli altri genitori — le 

, donne hanno sempre dimo
strato una volontà di parteci
pazione notevolmente alta. E 
non solo sui problemi della 
scuola » 

Al Gallaratese. infatti, e sor
to, orma. cU parecchi anni, 
un Comitato popolare di quar
tiere, promotore di innumere
voli iniziative di massa su 
tutti ì problemi tip.ci di un 
vastissimo agglomerato uma
no ai margini della grande me
tropoli. Il Comitato scuola-
quartiere (diretta emanatone 

Le elezioni di ieri 

Istruzioni 
per i ricorsi 

I rappresentanti (Il INtn 
ihi* hanno oprriitu presso I 
HTKKI cli'Uorull nelle sentili* mu-
tri ne HLIUIÌ ed Hi'me Muri deh-
hitnu prr«i*MH.ii-i' nublti» i Icor-
HO «Ile commissioni elettorali 
qujilnr.i 11 slami state si liede 
ln|£Ìnstami't)lt* immilla te. 

\ | rivenirti» H| r,i presente 
che il volo tll lista de\e esse-
re mnslilentto \alldo essendo 
chiarii la %uli>nU dell'elettore 
{e ii'H'slo II primlpio cui atte
nersi In una tot; la con i lo i he 
presi vite la h'Kxt* elettorale ce
neraio sia nel taso itie l'e
lettore abbia sirìlto sulla «u Ite
rili, 11 numero romano ( I. 11. 
Ili , eie ) del tu lista prescelta 
e In abbia poi ciitHCll.ilo uni 
unii croie, sia nel iasn « In-, 
dopo n\er s( ritto II ninnerò 
romano, non \i ubbia «m (ap
posto la croce. I a \ulidlta 
de| Mito ili lista deve essere 
riconoscili'a ii neh'* <| minti o lo 
elettore abbia svrltlo sulla 
scheda solo un ninnerò In li-
fra alalia t i , '. .!, e i e ) . 

Quando oltre ni Milo di li
st» l'elettore ubbia Indicato 
la preferenza per uno n più 
nomi di landlihitl di altre li
ste oppure, in ine può facil
mente acculi ere, ]>er un candi
dato ul cnnsljdlii di interi lus
si* ite\e essere lunslileralo va
lido il volo (Il lista ed an
nullare solo le preferenze 

In tutti I (usi di imitestii-
/lone il prlntlplo da far vale
re (o tln affermare nei ritor
si ) e lineilo del rispetto del-
In votimi,» dell'i lettore oi*ni vol
ta elle essa risulti espressa In 
mod» incitili voi ubile ani he se 
in forma poi» corretta. 

del Comitato popolare^ ha sti
molato In parf*cfp»iò!W dei 
«enitori sulle questioni sco
lastiche. 

E i consigli del genitori? 
(i Nella nostra scuola, una 

delle Eì elementari, delle 4 me
die e delle 13 materne del 
quartiere — risponde un'altra 
madre — ij Comitato dei ge
nitori ha dovuto confrontar
si subito coi problemi reali 
La scuola e nata nel '70 e ••li
bito ci siamo accorti ''he, per 
soddisfare i bisogni delle fa
miglie di questi capeggiati, 
mancavano NO posti di scuo
la materna Abbiamo preso 
questi bambini e li abbiamo 
ospitati nella nostra scuola e, 
contemporaneamente, abbia
mo iniziato una battaglia per 
l'ampliamento dell'edificio sco
lastico. 29 giorni di occupa
zione e tutto il quartiere coin
volto ma abbiamo vinto Ac
canto alia scuola e stata co
struita una nuova ala dcll't'd.-
tieni e tutti i bambini sono 
stati razionalmente sistema
ti ». 

« Proprio da quella vicenda 
— dice ancora la T'crr. — e 
iniziata la maturazione della 
associazione dei genitori. Si 
e cominciato a discutere, a 
cap.re 11 valore dei problemi 
generali della scuola e della 
educazione )i 

« Insomma e da allora — di
ce papà Baldini — che ci sia
mo resi conto di quanto fosse 
necessario che ciascuno di noi 
parlasse un po' di meno del 
propr.o figlio e un po' di 
più di tutti 1 bambini ». 

Non sono stati certo anni 
senza problemi. Nel '72 arri
vò un nuovo direttore; un 
uomo che, dicono. « intende
va la scuola come un tatto 
personale ». Diceva sempre no 
« per part.to preso » ad ogni 
iniziativa di genitori ed inse
gnanti. « Una volta — raccon
tano — gli avevamo chiesto di 
poter far celebrare il 25 Apri
le al partigiano "Iso". Natu
ralmente r i s p o s e picche. 
Quundo però gli dicemmo chi 
era "Iso" divenne di tutti 
i colon "Ma se e il sinda
co di Milano, allora e un'al
tra cosa ." ». 

Le proteste dei genitori, le 
delegazioni dal provveditora
to non si contarono. Poi il 
direttore cambiò e ne venne 
un altiu, una signora « mol
to più aperta e disponibile 
alle nostre iniziative » 

I deeret- delegati, allora, so
no piovuti su un terreno già 
aralo r concimato9 

« l-Natto Noi abbiamo già 
cominciato a discutere di 
queste elez.oru, quando ancora 
non si sapeva se esse sareb
bero stato fonvocnte Le pri
me asvcmblee, mi ricordo, le 
tibb .uno tenute quasi un an 
no la, vers-o la line dell'an
no scolastico » 

Ma ne avete solo discusso'' 
« Eli no il concetto di clas 

M parallele, di internassi noi 
abbiamo già cominciu'o a 
ienderlo pratico Abbiamo im
postalo un ci.scorso comune 
con gli insegnanti Lo scorso 
anno, per esempio, le terze e 
le quinte hanno adottato un 
programma comune, chiamali 
do ti pai teciparvi anche gli 
insegnanti del pomengg o, 
quehi delle cosiddette aitivi 
ta p iraMolast.r-he Quest'.in 
un, 'LÌ'ti i bambini delle *•»>. 
< 'inde i mungono a sr noia 
lutto il giorno, mentre gli 
insertiti ti* de. pome: iggio, 
partc< ipano alle ai'i'.ita edu 

cative anChe al mattino II 
progrnmirm corrmn* di mie-
gnamento e stato adottato da 
tutte le classi parallele». 

Allora la vostra è una scuo
ta facile: avete già il tempo 
pieno... 

« Non e esatto. Cerchiamo 
di eliminare la spaccatura fra 
insegnamento del mattino e 
insegnamento del pomeriggio. 
Non e ancora tempo pieno 
Quello che consideriamo p.e-
namente positivo e. invece, il 
rapporto aperto che abbiamo 
instaurato con gli insegnanti 
e con la direttrice ». 

Tre liste 
Tre liste si contendono og

gi i voti di padri e madri in 
questa scuola Ma se e lecito 
lidarsi dell'entusiasmo, che e-
sprimono questi genitori, qua
si della teletta di ritrovarsi 
ancora na volta per esprimere 
un nuovo gesto democratico a 
« tavore di tutti ì nostri fi
gli », non avrei dubbi; la li
sta che raccoglierà la maggior 
parte d d suffragi e quella 
presentata dal consiglio dei 
genitori. 

«Sette assemblee abbiamo 
fatto, prima di formare la 
lista e il programma; due as
semblee generali e cinque 
per ciascuna interclasse Non 
contiamo poi le riunioni con
vocate fuori della scuola, an
che nella parrocchia ». 

Madri e padri continuano 

ad arrivare a gruppi. Sopra 
^•im tavolino- M raccolgono an

che firme fotto una petizione 
che chiede al governo di por
re fine al continuo sposta
mento degli insegnanti delle 
parascolastiche 

« Ieri pomeriggio — mi dice 
ancora Bandini — c'erano al
meno cinquanta genitori a 
preparare le liste e tutto il 
rimanente apparato burocra
tico Parecchi avevano porta
to anche t bambini e li hanno 
utilizzati per piegare le liste, 
scr.vere i cartelli indicati*. I 
por i seggi, chiuderò con la 
colla gli scatoloni della pasta 
utilizzati al posto delle ur
ne . » 

Anche adesso ci sono pam-
bini che corrono nei corridoi 
e .strillano Mentre mi avvici
no al cancello per uscire, una 
signora mi urta per prece
dermi; è quasi affannata L'a
vevo vista pochi attimi pri
ma precipitarsi all'interno 
con un cesto di bibite 

Le 6 successo qualcosa9 

« Niente* è mezzogiorno pas
sato e de\e andare a control
lare l'arrosto E' una delle 
mamme che abbiamo nomina
to vivandiere. Ci sono gli 
scrutatori, i rappresentanti di j 
lista. Ci sono genitori che 
controllano i anche fuori del
la scuola) che tutto proceda 
regolarmente Questi non van
no a casa e qualcuno doveva 
pur pensare a non farli mo
rire di fame ». 

Ino I sei li 

Nelle scuole elementari del
la citta, alle 15, avevano vo
tato il 20-22 per cento dei ge
nitori. Nella scuola di Avigno, 
una borgata operaia di Vare
se, aveva votato il 29 per cen
to degli elettori. Nella scuola 
elementare «Addolorata», nel 
centro della citta, aveva vo
tato il 19 per cento degli i-
scntti. 

MILANO 
Il primo dato ufficiale per

venuto sulle votazioni nelle 
scuole elementari di Milano 
e provincia e quello relativo 
al comune- di 'LttciJifarella 
.percentuale ' di votanti «9,11. 
Una cifra che supera di mol
to le più ottimistiche previ
sioni e che da un'idea della 
grande affluenza registrata in 
tutte le scuole milanesi. Com
plessivamente la media della 
citta e della provincia non do
vrebbe essere inferiore al 70 
per cento. 

Già due ore prima della 
chiusura dei seggi tuttavia, 
molte erano le scuole che a-
vevano superato questa per
centuale Alle elementari di \ia 
Mezzofanti, ad esemplo si era 
già air80"n, in piazza Leonar
do da Vinci al 73 i, in via 
Mugello ul 72'", per citare so
lo alcune scuole Notevoli an
che alcuni dei dati pervenuti 
dalla provincia. Vaprio d'Ad
da, ad esempio, alle 17 aveva 
già raggiunto il 72' u. Alla stes
sa ora tutte le scuole, tran
ne pochissime eccezioni ave
vano superato abbondantemen
te il 50'(i. 

VENEZIA 
A mezzogiorno era valutabi

le attorno al 25"•• la media 
dell'affluenza alle urne per le 
elezioni degli organismi dele
gati delle scuole elementari e 
materne di Venezia In tori a-
fernm l'affluenza e risultata 
maggiore. 

Le operazioni di \oto. che 
si sono svolte regolarmente in 
tutti i seggi, hanno registrato, 
per quanto riguarda la parte-

A proposito delle elezioni dei rappresentanti studenteschi 

Le contraddizioni 
di alcuni gruppi 

Diventa sempre più difficile 
comprendere quale topica pre
sieda /se di logica si tratta) 
alle dtverse posizioni assunte 
dal gtuppo di «Lotta conti
nua» per le elezioni scolasti 
che e per quelle università 
ne Mentre, intatti, per le ele
zioni nelle .scuole « Lotta con
tinua » ha finito col ricono
scere che si tratta di un con
fronto politico rispetto al qua
le la scelta di assenteismo e-
quivar i ebbe, anche per ali 
studenti, a una ingiustificabi
le diserzione w prescindiamo, 
in questa sede, da: contenuti 
politico-propaqandistici che si 
propone di dare a tale scelta/, 
questo stesso ragionamento 
viene tri vece rifiutato per le 
elezioni nelle umversttà a 
proposito delle quali si torna 
stancamente a ripetere la vec 
chia e logora polemica sui co
siddetti « parlamentini » 

La contraddizione tra que 
ste opposte prese di posizio
ne e evidente Se infatti c'è 
un punto che emerqe con sciu
pi e maggiore chiarezza dal 
i n actssiirio dibattito in cor • 
so e propria il tatto (he un 
rnrdestmn confronto r irne og-
qi a (tuattempate Ir rtezio 
"l scolastiche r qnrHr uni 
t tv s't(u te non solo perche 

anche nelle università gli stu
denti sono chiamati ad eleg
gere i loro rappresentanti non 
qui iÌI orqamsmi corporati11 
studenteschi tnulla a che te 
dere. quindi con i famosi 
«parlamentini »i, ma in orga
ni di governo torniti di pote
ri reali e nei quali sono già 
presenti molti rappresentanti 
eletti su liste confederali dui 
personale docente e non do 
venie e quelli designati dalle 
Regioni, dagli enti locali, dal
le confederazioni dei lavora 
tori; ma ancor piti per ti fatto 
che nelle università come nel 
le scuote, a! centro di queste 
elezioni vi sono t grandi temi 
della lotta per la deviaci a 
zia per la ri forma. pei u n 
reale diritto allo studio, per i 
giovani e per t lavoratori 
contro la politica grettamente 
conservatrice ed anzi di d.sqre 
gaztone e di abbandono segui
ta dal goirrno e contro i ten
tativi di rivincita di forze rea
zionarie e di destra 

Che senso lui allora a'fer
mare come ha scritto in que 
sii gioirli il quotidiano di 
u Lotta continua » clic i co
munisti udoper ere'ìlretcr str ti 
mentalmente ! argomento del 
la minaccia tappi esentata dui 
Ir t'st • fase ;s'r ;"*' so!'ecita 
te al vottt il niwjg'or tiumero 

di studenti'' Qui non ce nulla 
di siiumentale e fin troppo 
evidente che negli atenei come 
nelle scuole secondarie ogni 
iota non dato da studenti 
democ ratta e di smisti a e 
uno spazio in più tasciuto ai 
fascisti e alle destre Anzi, e 
purtroppo i ero che proprio 
nel! università, e particolar
mente in alcuni atenei, ce 
una particolare virulenza del 
I attivismo e dello squadri
smo fascista coritio il qua
le e necessaria la più larga 
mobilitazione r la più am 
pia partecipazione al voto de 
ali studenti democratici 

Ci sembra perciò che fu 
queste condizioni sia del tilt 
to incomprensibile, e netta 
mente contraddittoria con la 
posizione assunta per le ete 
zioru scolastiche, la linea di 
« astensionismo attivo » scel 
la per I una et sita, che r u-ia 
linea che da spazio a chi pre 
dica il boicottaggio rischia di 
sconfinare nelle posizioni ai 
i futuristiche di « Ai (inguauila 
opeiata » o di a'tn grupnr fi 
'lisce pertanto con I aprire 
i archi pericolosi — t ome le 
t tceude di questi gioivi star: 
• o dimostrando - a arai i 
riHrioi re pi oi ocalr tei 

cipazione. un indice quasi e-
quivalente per entrambi ì ge
nitori degli scolari Partico
larmente signiheativo il fatto 
che la più alta percentuale 
dei votanti, si e verificata nel
le scuole dove più numerosi 
sono stati dibattiti, assemblee 
e più i ìcca la attività pre-
elettorale. 

TRIESTE 
A Trieste le elezioni hanro 

latto registrare, secondo > 
prime sommarie indicazion1, 
un'affluenza di votanti J S C . 
lante tra il 51) e il Mi"... ]>• 
operazioni si sono svolte r *•• 
golarmente, senza che si deb
bano segnalare episodi di ri
lievo. 

GENOVA 
La giumaiu elettorale nelle 

scuole elementari e materne 
s'è svolta senza intoppi o in
cidenti di rilievo. Buona o, 
in alcuni casi, eccezionale la 
alfluenza alle urne tanto che, 
alle Uì, almeno la meta dei 
genitori interessati alla elezio
ne dei consigli interclasse e di 
circolo aveva votato. Nel pri
mo pomeriggio alla dementa
le di Cnmaldoli s'era toccalo 
il 100 per cento, e cosi pure 
m frazioni come Ciavasco e 
Pietra Lavezzara (dove già e 
cominciato lo spoglio dei vo
to Il 100" . dei votanti era 
stato toccato, alle 16, alle ele
mentari di Cernnesi e di Cam-
pomorone. 

Dal Levante pure più che 
soddisfacenti le notizie nei 
due seggi di San Salvatore 
aveva votato — alle 19 — 
circa il 60 '« degli eletto
ri, a No il 40. il 60 a Pila 
sul Gromolo, il 50 a Tngoso ed 
a Santo Stellino (Sestn Levan
te», il 5u a Rapallo, il 26 ed 
il 75 nei due seggi di Sestn 
Levante, l'CO a Riva Tngoso, 
il 60 a Moneglia (circolo di 
CaMirzn). La meta degli aven
ti diritto al voto si era reca
ta alle urne — sempre alle 
16 — a Cogoleto 

Ed ecco le percentuali di 
votanti, nel primo pomeriggio, 
in alcune scuole elementari 
del centro città Bngnole .19".-, 
Foce 50, Lagaccio 44, Madda
lena 50. Molo .'Ì5, Oregina 47, 
Principe 36, S. Teodoro 40. 

PARMA 
Nei 10M spggi la percentuale 

media dei vo'anti e oscillata 
attorno al 75% per i geni
tori. l'R5' .. per gli insegnan
ti e oltre il 90% per i non 
docenti. 

REGGIO EMILIA 
Alta I nNlucn/a- ni seggi. 

fin dalle prime ore della mat
tina, *pia in citta che in pro
vincia Alle 10 m citta ave
va votalo il 63 per cento de
gli aventi diritto, ln provin
cia il 75 per cento. L'affluen
za più alta si e avuta nei 
quartieri popolari e nei cen
tri contadini. 

MODENA 
In quasi tutti i circoli è 

si.it.t presentata lo lista uni 
tana L'affluenza ai 37(» se-<gi 
e stata iostante per tutta la 
giornata A un paio d'ore dal 
la chiusura dei seggi e si.ita 
legistrata nel centro citta una 
affluenza oscillante dal 7f ni 
l'HO" , la stessa si e avuta a 
Finale Ktmlia e Castelfranco 
Emilia Nei piccoli comuni di 
provincia la peicentuale e ri
sultata interiore, 

BOLOGNA 
Genitori, insegnanti e per

sonale non insegnante si so
no recati a votare in una per
centuale abbondantemente più 
elevata del previsto sia in 
citta che in provincia. A una 
ora dalla chiusura delle se
di elettorali si sono registra
te le seguenti percentuali, 
per la c i t a oltre 1*80% dei 
genito, 85 per cento degli in
segnanti e quasi l'fiO'. del 
personale non docente. Per U 
provincia circa il 75'.. dei gè-
nitoii. e le stesse percentuali 
del capoluogo per insegnanti 
e personale non docente 

FERRARA 
La pereeivuale media dei 

votanti, in città e in provin
cia ha raggiunto il 75".. ln 
alcuni comuni e stato supe
rato abbondantemente il 90"i. 

RAVENNA 
In alcuni seggi sono state 

raggiunte percentuali di volan
ti che hanno slloiato il 90' n 
e passa. Comunque la per
centuale mediamente si e ag 
g.iata sul 75 . 

FORLÌ' 
Per 

flussi 
SU 
stat< 

i n 

tutta la giornata 1 af 
dei genitori alle urne, 
eira clic pi ovincia e 

regolare In alcuni seg-

g. eh. 

i gì pilota sono state rilevate 
i le seguenti percentuali il 71) 
I pei cento in citta, a Vetrhiae-

ciano. in una zona contadina 
! e a San Martino in Stiada, 
I un centro operaio, oltre il 6U 
| per cento. 

ì PERUGIA 
I Affluenza intorno al 'Mi Ai) 
' per cento dei voi unii a Perù 
i già QueMi ì dati forniti dal 
I provveditorato agli studi per 

quanto ugnai da le elezioni 
nell*' •-( noie elcincn'art Più o 

j iiK'no la sics'-.n pei contusile e 
I rwon ' ra ta nelle località della 
. provili* uì 

ROMA 
A Roma la perecntuale dei 

votanti e stata generalmente 
buona. Fin dal mattino in 
molte scuole elementari consi
stenti gruppi di genitori si 
sono recati a votare T 

Pochi — secondo ì dati che 
abbiamo potuto raccogliere 
gì: episodi di contesta/aone. 

Le sezioni del PCI sono ri
maste aperte durante le 12 
ore della cunsultazione. per 
dare informazioni e spiegazio
ni sul voto, e per vigilare ai-
finche le elezioni si svolgesse
ro m un clima di confronto ci
vile e democratico. La stessa 
vigilanza in tutta la citta da 
parte delle sezioni di zona del 
Sindacato Scuola CGIL, 

Molto alta, infine, la parte
cipazione degli insegnanti e 
del personale non docente. 
In moli issimi circoli, già pri
ma delle 12.30 si sono toccate 
percentuali del 50 e del 60 per 
cento 

NAPOLI 
In tutta calma si sono svolte 

a Napoli le operazioni di vo
lo Alle l:i la percentuale dei 
votanti era mediamente del 35 
per cento con punte che han
no superato il 50 per cento al 
Vomero, a Secondigliano e in 
alcuni centri della provincia 
come Pomlgliano d'Arco. Cai-
vano, Sant'Antonio Abate Non 
e: sono da segnalare incidenti 
particolari ove si eccettuino 
atteggiamenti ostruzionistici 
di direttori didattici che, co
me al secondo circolo di Po--
1 ci. hanno impedito di vota
re a rli! avpva documenti di 
Ment/f» r"Tduti e non hanno 
ammesso (he altri elettori si 
fT-es'-ero garantì. 

POTENZA 
Nelle sedi cittadine e pe

riferiche la più alta percen
tuale di votanti si è avuta 
fra le 11 e le 13 di stamani 
a metà pomeriggio aveva vo
tato circa il 85 per cento. 

TRAPANI 
L'nflluenza alle urne nelle 

scuole del centro di Trapani 
e .stata, alle 15, del 30 per 
cento, mentre nelle scuole 
della periferia e delle cam-

rigne limitroie al capoluogo 
stala del 40 per cento. 
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TV nazionale 
12,30 Sapere 

. V*, r j M 1 . 

12,55 T u t h l i b n 
13,30 Telpg.or-iA 
14,00 Selle g or i 

Parlf lpien'c 
14,30 U'. i Imqu? 

Ce o ri •' 
17,00 Te eqio-tiftl 
17,15 II g.Pfdino 

Pregiti' 1" « 
17,45 Lo TV net 

. l-'in-mg ' . 
• S«mc ti or 

18,45 Turno C 
Ri.b' rn ri 
b f " , (Iti • 

19,15 Cronache i 
19,45 Ogq. «I Panarne 
20,00 Teteq ioTnle 
20,40 LA v e Hel We- • 

r lm Opg * i t 
Doufl'a' C^h^r' 

eie perei.e 

n. oro 
tnloini 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

L^vg • wi. 'e' ir 

SECONDO PROGRAMMA 

' "0 IO 10 ! 10 
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>!• / I ' * ( • " M #r. 
— o 8 a( Come • 

10?'. 
. Or-
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22,45 TelegiornVe 

TV secondo 
18,45 Teleqiornaie spor* 
19,00 Bel'agor il ffln*«*,ni« 

del Louvre 

7? 30 

i '(0 Tr« 

" e p TERZO PROGRAMMA 
r l - l K 

•*T''e'e'i-> d« .L I 
20,00 O e 20 
20 ,30 " V e q i o p ' d e 
21,00 I d ibn- t . ' i dH ^ 

R I-"- cu n rVn r 

22,00 S-wgipne $.nfon 
flnftfl 19 l r , 

?0 30 Ducoo" 

Televisione svizzera 

f i f i c Ra 0*.hrr 
f X ""> eg seno e 

Televisione Capodistria 
>e * d 

Sp*ll«-

Televisione jugoslava 
» 10 L. 
nt»i : PI*. 

Anche leggendolo 
e facendolo leggere 

puoi sostenere 
il tuo giornale 
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